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Misteriosamente, o come l’altro, che oggi potrebbe essere 
letto con l’intento della divulgazione poetica, intitolato 
Io e Majakovskij, uno spettacolo apprezzato moltissimo, 
proprio per il suo carattere dissacratorio, dal massimo 
agiografo del poeta russo, Angelo Maria Ripellino, straor-
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Andrea Mancini, insegna Iconografia del Teatro all’Università di Siena, tra i suoi libri recenti Sguardi, 
corpi, paesaggi. Sul cinema di Paolo e Vittorio Taviani, pubblicato anche in versione francese e tedesca. A 
scene chiuse. Esperienze e immagini del teatro in carcere e Maurizio Buiscarino, La scena inspiegabile, uscito 
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